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«Ho ascoltato Fini. Sono parole giu-
ste. Ma adesso servono fatti giusti».
Bersani dichiara pubblicamente quel-
lo che negli ultimi giorni sta dicendo
in privato. Dopo lo scoppio del
“caso-Ruby” si è intensificato il pres-
sing del Pd sui finiani affinché abban-
donino la strategia del lento logora-
mento e rompano subito con Berlu-
sconi per dar vita a un governo di
transizione che approvi una nuova
legge elettorale per poi andare al vo-
to. Il leader del Pd sa bene che chi pro-
voca una rottura rischia di pagarne le
conseguenze in termini di consenso
elettorale, ma pensa anche che que-
sto «gioco del cerino» non possa più

durare di fronte a un paese alle prese
con problemi seri, privo di una guida
politica e con un premier che telefo-
nando alla Questura di Milano per
chiedere il rilascio della minorenne
marocchina ha abusato del suo pote-
re per fini privati. «Se digeriamo an-
che questa non so cosa possa pensare
il mondo di noi». Così, al Tg3 della
sera lancia un esplicito messaggio a
Fini: «Dia coerenza alle parole che ha
pronunciato e stacchi la spina». È ve-
ro che ora anche il presidente della
Camera si è spinto a dire che, se con-
fermata, la vicenda Ruby costringe-
rebbe Berlusconi a «un passo indie-
tro». Ma per il leader del Pd, cono-
scendo il soggetto, le dimissioni diffi-
cilmente arriveranno per iniziativa
spontanea del premier.

Le forze dell’opposizione sono
compatte nell’invocare la crisi. Ma,
numeri alla mano, non sono sufficien-
ti per provocarla in Parlamento. «Ber-
lusconi deve dimettersi», dice il lea-
der dell’Idv Antonio Di Pietro dicen-
do che il premier «evidentemente
non è all’altezza di ricoprire il ruolo

istituzionale». E anche il segretario
dell’Udc Lorenzo Cesa dice che le di-
missioni «sono inevitabili»: «Ci appel-
liamo alle persone più responsabili
del centrodestra perché assumano
l’iniziativa di dare vita a una fase poli-
tica nuova». È proprio questo il pun-
to. Senza il contributo di chi, in mag-
gioranza, esprime aperte critiche o
più o meno celati disagi, non si arrive-
rà alla crisi. Per questo Bersani frena
chi, come Di Pietro, vuole affrettare i
tempi per una mozione di sfiducia e
pensa invece a un’operazione - che
potrebbe anche tradursi in una «mo-
zione di censura» - che coinvolga «an-
che forze che vanno oltre il centrosini-
stra». Fini ma non solo. Dice il leader
del Pd: «Voglio dire alla Lega, che ha
predicato moralità contro le cricche,
che ha predicato su temi economici,
fiscali e così via, cosa ha dire di fronte
a quello che sta accadendo?».

ASSE PD-FLI AL COPASIR

Un primo asse tra Pd e finiani si è crea-
to al Copasir. Carmelo Briguglio per

Fli ed Ettore Rosato per i Democratici
hanno chiesto di investire della vicen-
da il Comitato parlamentare per la si-
curezza. Essendo emerso che la pri-
ma telefonata alla Questura di Mila-
no l’ha fatta il caposcorta del pre-
mier, Briguglio chiede al ministro del-
l’Interno Maroni e al sottosegretario
Letta (delegato del premier ai servizi
segreti) di chiarire la vicenda. Rosato
chiede invece che sia Berlusconi stes-
so a riferire al Copasir «sull’attività
degli uomini della sua scorta e sulle
disposizioni che gli impartisce». Il
presidente dell’organismo parlamen-
tare, Massimo D’Alema, prenderà in
considerazione le richieste alla prossi-
ma riunione, mercoledì mattina. È
scontato che i membri del Pdl faran-
no muro. Il vicepresidente del Comi-
tato Giuseppe Esposito dice che il Co-
pasir «non sarà mai la sede per discu-
tere di argomenti non riferibili ai ser-
vizi segreti o ai suoi appartenenti».
Ma il senatore del Pdl viene smentito
sia da Rosato che da Briguglio. I due
sottolineano che gli uomini della
scorta del premier sono a tutti gli ef-
fetti uomini dell’intelligence.❖

Il segretario Pd
«Ho seguito Fini. Da lui ci
sono state parole giuste
alle quali però devono
seguire fatti giusti. Sia
coerente e stacchi la spina.
Se digeriamo anche questo
non so cosa possa pensare
il mondo di noi»

cheneiprossimigiornivenganochiama-
ti gli altri agenti che hanno avuto per le
mani lapraticadi Ruby.Anche il pmAn-
namaria Fiorillo potrebbe essere ascol-
tato.

Daquanto si è appreso finora, la not-
tedel 27maggio la Fiorillo fu contattata
piùvoltedallapolizia,maadifferenzadi
quanto sostenuto sabato dalla Questu-
ranonraggiunsemaialcunaccordosul-
l’affidodella giovane alla consiglieraMi-
netti. Anzi. Ilmagistrato, informatodella
(finta)parenteladiRubycon il presiden-
te egiziano Mubarak, «disponeva co-

munque l’affido della minore a una co-
munità o la temporanea custodia della
minorepressogli uffici dellaQuestura».
Eppure la ragazza venne lasciata alle
due amiche che si erano presentate ai
poliziotti: laMinettie lacoinquilinabrasi-
lianaMichelle,chepoiportòconsélami-
norenne marocchina. Su ciò che real-
mente successe quella notte si sta con-
centrandounaparte dell’inchiestamila-
nesenellaquale sono indagati per favo-
reggiamento della prostituzione l’agen-
te dei vip LeleMora, il direttore del Tg4
Emilio Fede e la stessaMinetti.

ROMA

Per il Pd vanno
coinvolte anche forze
esterne al centrosinistra

Il segretario del Pd chiede «coe-
renza» al presidente della Came-
ra: «L’ho ascoltato, ha usato pa-
role giuste, ma ora servono fatti
giusti». Briguglio per i finiani e
Rosato per il Pd chiedono di inve-
stire il Copasir del “caso Ruby”.
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Mozione di censura
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Franceschini
e Prodi

Lungo incontro, aFerrara, traProdieFranceschini.Occasione, la festadimonsignor
PaoloRabitti,arcivescovodellacittàegrandeamicodiProdi.Expremierecapogruppodel
Pdhannoparlatodellasituazionepoliticanazionale.ManondelcandidatosindacodiBolo-
gna. Argomento di cui parlerà col Professore il segretario del Pd Bersani.

al governo Berlusconi
«Fini sia coerente: i fatti
dopo le parole. Non
si puòdigerire tutto»
Per Bersani va chiuso il «gioco del cerino».Monito anche alla Lega
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